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PROVA SCRITTA N° 3 

 

1. Che durata ha il codice STP? 
a. 6 mesi rinnovabili 
b. 3 anni rinnovabili 
c. 9 mesi rinnovabili 

 
2. Il Punto Unico di Accesso (PUA) è: 

a. Un servizio telefonico che offre consulenze mediche e orientamento tramite un numero verde 
nazionale, senza necessità di interazione fisica con operatori in loco. 

b. È un ufficio situato solo nelle ATS, dove i cittadini devono prenotare appuntamenti per visite 
specialistiche, senza possibilità di ricevere orientamento su altri servizi sanitari. 

c. Il luogo all’interno della Casa di Comunità a cui il cittadino può accedere direttamente e 
rivolgersi all’operatore lì presente per richiedere supporto e orientamento per l’accesso ai 
servizi. 
 

3. Quali sono le novità principali della DGR n. 22/2021? 
a. Case di Comunità e Centrali Operative territoriali 
b. Rimodulazione delle competenze tra ATS e ASST, Ospedali e Case di Comunità, Centrali 

Operative Territoriali, Agenzia per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie Infettive, Distretti 
in ASST. 

c. Case e Ospedali di Comunità, Aziende Sanitarie Provinciali e Aziende Ospedaliere 
 

4. Nelle Case della Comunità qual è la nuova figura professionale che si occupa dell’integrazione socio-
sanitaria e della presa in carico dei bisogni degli assistiti? 

a. L’ostetrica 
b. L’infermiere Professionale 
c. L’infermiere di Famiglia e Comunità 
  

5. La capacità giuridica si acquisisce: 
a. Con la maggiore età 
b. Al sedicesimo anno di età 
c. Alla nascita 

 
6. Cosa si intende con la sigla STP? 

a. Sistema Temporaneo di Prestazioni 
b. Straniero Temporaneamente Presente 
c. Servizio Terapeutico Permanente 

 
7.  All’interno della casa di comunità quale di questi servizi non è previsto? 

a. Area prelievi e vaccinazioni 
b. Servizi per le dipendenze 
c. Cure primarie e continuità assistenziale 
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8.  L’Art. 32 del Codice Deontologico delle Assistenti Sociali: 

a. L’assistente sociale impegnato nel Consiglio dell’Ordine Nazionale o degli Ordini Regionali o 
Interregionali rende conto alla comunità professionale del suo operato.  

b. La riservatezza e il segreto professionale costituiscono un diritto primario della persona e un 
obbligo per il professionista, anche nell’ambito di pubblicazioni scientifiche o di materiali ad 
uso didattico, nelle ricerche e nella costituzione di banche dati, nei limiti previsti dalle 
normative vigenti. Nel lavoro con i gruppi, l’assistente sociale si adopera per impegnare i 
partecipanti al rispetto della riservatezza. 

c. L’assistente sociale concorre alla produzione di modelli di sviluppo rispettosi dell’ambiente, 
della sostenibilità ecologica e della sopravvivenza sociale, consapevole delle difficoltà nel 
rapporto tra l’essere umano e l’ambiente. 

 
9.    Quali soggetti non possono presentare ricorso per la nomina di Amministratore di Sostegno: 

a. Conoscenti 
b. La persona stessa 
c. I familiari entro il IV grado 

 
10.   Il Codice dell’Assistente Sociale si compone di: 

a. V Titoli 
b. XV Titoli 
c. IX Titoli 

 
11. La professione dell’Assistente Sociale è stata ordinata  

a. con la legge 23 marzo 2007, n. 84, ed è compresa pertanto tra le professioni intellettuali 
riconosciute dalla Stato italiano. 

b. con la legge 23 marzo 1993, n. 84, ed è compresa pertanto tra le professioni intellettuali 
riconosciute dalla Stato italiano. 

c. con la legge 23 marzo 2000, n. 84, ed è compresa pertanto tra le professioni intellettuali 
riconosciute dalla Stato italiano 

 
12.   Cosa si intende per LEA (Livelli Essenziali di Assistenza)? 

a. I servizi sanitari e sociali che devono essere garantiti a tutti i cittadini in base al bisogno e senza 
distinzione di reddito. 

b. Un programma di assistenza per anziani che prevede un supporto domiciliare. 
c. Un servizio esclusivo per pazienti con malattie rare. 
 

13.  Cosa prevede la Misura B1 nell'ambito dei servizi sociali? 
a. Un programma di sostegno economico per famiglie in condizione di povertà. 
b. Un finanziamento per il potenziamento dell'assistenza a domicilio per persone con disabilità 

gravissima. 
c. Un piano di educazione scolastica per studenti con difficoltà motorie. 
 
 
 
 



 
 
 

N. 1 POSTO DI ASSISTENTE SOCIALE – RUOLO SOCIO SANITARIO  
(AREA PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI) 

 

 3 

 
14.   Per RSA Aperta si intende: 

a. Una Misura innovativa che offre la possibilità di usufruire di servizi sanitari e sociosanitari utili a 
sostenere la permanenza al domicilio della persona il più a lungo possibile, con l’obiettivo di 
rinviare nel tempo la necessità di un ricovero in una struttura residenziale. 

b. Una Misura innovativa che offre la possibilità di usufruire solo di servizi sanitari utili a sostenere 
la permanenza al domicilio della persona il più a lungo possibile. 

c. Una Misura innovativa che offre la possibilità di usufruire di servizi sociali utili a sostenere la 
permanenza al domicilio della persona il più a lungo possibile. 
 

15. La Misura Residenzialità assistita si rivolge ai: 
a. Cittadini di età uguale o superiore a 65 anni, residenti in Lombardia, che si trovano in situazione 

di fragilità e/o autosufficienza parziale.  
b. Cittadini di età uguale o superiore a 65 anni, non autosufficienti.  
c. Cittadini di età uguale o superiore a 85 anni, residenti in Lombardia, che si trovano in situazione 

di fragilità e/o autosufficienza parziale.  
 

16. Le domande per il nuovo accesso alla Misura B1 possono essere presentate:  
a. Dal 01/03/2025 e non oltre il 31/10/2025 
b. Dal 01/03/2025 e non oltre il 31/12/2025 
c. Dal 01/03/2025 e non oltre il 31/11/2025 

 
17.  La Struttura Complessa DAMA (Disabled Advanced Medical Assistance) si occupa: 

a. di diagnosi e cura delle comuni malattie per le persone con grave disabilità intellettiva  
b. delle necessità di prevenzione, diagnosi e cura delle comuni malattie per i cittadini di Regione 

Lombardia 
c. delle necessità di prevenzione, diagnosi e cura delle comuni malattie per le persone con grave 

disabilità intellettiva e neuromotoria.  
 

18.  Il Centro Socio Educativo (CSE) è: 
a. Una struttura diurna funzionante per 10 ore settimanali, per 47 settimane e destinata alle 

persone con disabilità e fragilità non sostenuti dal sistema socio-sanitario. 
b. una struttura diurna funzionante per 35 ore settimanali, per 47 settimane e destinata alle 

persone con disabilità e fragilità non sostenuti dal sistema socio-sanitario. 
c. una struttura diurna funzionante per 12 ore settimanali, per 47 settimane e destinata alle 

persone con disabilità e fragilità non sostenuti dal sistema socio-sanitario.  
 

19. Quale Legge ha istituito i Consultori familiari? 
a. Legge 903 del 9/12/1977 
b. Legge 194 del 25/05/1978 
c. Legge 405 del 29/07/1975 

 
20.  La Pensione di Invalidità Civile può essere reversibile? 

a. No 
b. Si, ma solo per il coniuge 
c. Si, ma solo per i figli minori 
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21.  Sono dichiarati in stato di adottabilità dal tribunale per i minorenni (L. 4 maggio 1983, n. 184, Art.8): 

a. I minori di cui sia accertata la situazione di abbandono perché privi di assistenza materiale da 
parte dei genitori, purché la mancanza di assistenza non sia dovuta a causa di forza maggiore di 
carattere duraturo. 

b. I minori di cui sia accertata la situazione di abbandono perché privi di assistenza morale e 
materiale da parte dei genitori o dei parenti tenuti a provvedervi, purché la mancanza di 
assistenza non sia dovuta a causa di forza maggiore di carattere transitorio. 

c. I minori di cui sia accertata la situazione di abbandono perché privi di assistenza morale da 
parte dei genitori o dei parenti tenuti a provvedervi, anche quando la mancanza di assistenza 
sia a causa di forza maggiore di carattere duraturo.  
 

22. Cosa si intende per Stalking? 
a. Insieme di comportamenti persecutori ripetuti e intrusivi, tenuti da una persona nei confronti di 

un’altra persona provocandole un perdurare e grave stato di ansia o di paura. 
b. Escalation della violenza. 
c. Quadro clinico caratterizzato da alterazioni nella regolazione delle emozioni, nella percezione 

del sé, alterazioni nei rapporti interpersonali 
 

23.  La nomina dell’Amministratore di Sostegno compete: 
a. Al Giudice di Pace 
b. Alla Procura della Repubblica 
c. Al Giudice Tutelare 

 
24.  La formazione continua 

a. È un obbligo sindacale 
b. È un obbligo sancito dal Codice Deontologico 
c. È una scelta del singolo professionista 
 

25.  La Legge n° 194/1978 a quale tematica è rivolta? 
a. Salute mentale 
b. Tutela della maternità 
c. Dipendenze patologiche 
  

26.  La COT, Centrale operativa territoriale, è una delle novità contenute 
a. Nel Piano Nazionale Sociale 
b. Nella legge di istituzione del Servizio Sanitario Nazionale 
c. Nel DM 77/2022 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

 
27.  La nuova formulazione dell’art. 403 c.c. dispone il collocamento in emergenza: 

a. Quando il minore è moralmente o materialmente abbandonato e quando si trova esposto, 
nell’ambiente familiare, a grave pregiudizio e pericolo per la sua incolumità psico-fisica e vi è 
dunque emergenza di provvedere 

b. Quando il minore è solo materialmente abbandonato 
c. Quando il minore è solo moralmente abbandonato  
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28. Art. 1 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 ha come finalità: 
a. La promozione dell'inserimento e della integrazione lavorativa delle persone disabili nel mondo 

del lavoro attraverso servizi di sostegno e di collocamento mirato. 
b. La promozione dell'inserimento e della integrazione lavorativa delle persone nel mondo del 

lavoro  
c. La promozione dell'inserimento e della integrazione lavorativa delle persone anziane nel 

mondo del lavoro attraverso servizi di sostegno 
  

29. La condizione di “Minore Straniero Non Accompagnato” è definita: 
a. Dal Decreto Legislativo 18 agosto 2010 
b. Dal Decreto Legislativo 18 agosto 2015, n. 142, nonché nell’articolo 2 della legge n. 47/17  
c. Dal Decreto Legislativo 18 agosto 2024 

 
30.  Quale tra le seguenti NON è una funzione dell'Infermiere di Famiglia e Comunità (IFeC)? 

a. Promuove stili di vita sani nella popolazione 
b. Coordina l'assistenza domiciliare ai pazienti fragili 
c. Prescrive terapie farmacologiche in autonomia 

 

Garbagnate Mil.se, 10/07/2025 
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PROVA PRATICA N° 1 

 

L'équipe territoriale del CPS ha in carico il sig. Valerio, di anni 24, affetto da un disturbo di personalità. 
E’ stato ricoverato diverse volte in SPDC prima di accettare un percorso terapeutico con il servizio territoriale 
che prevede, oltre al supporto medico e farmacologico, anche un programma riabilitativo. 
Il giovane, inoltre, viveva con i genitori e i suoi 3 fratelli, ma a causa di numerosi conflitti è stato allontanato 
dal nucleo familiare che non vuole più riaccoglierlo.   
Solo un fratello ha mantenuto un buon rapporto con lui. 
Valerio percepisce solo l’assegno mensile dell’invalidità civile che fatica a gestire correttamente e che non gli 
basterebbe per vivere. 
Valerio non ha un posto in cui poter vivere stabilmente e viene ospitato per brevi periodi da diversi 
conoscenti.  Il paziente chiede insistentemente di poter essere aiutato nella ricerca di un lavoro. 
Nel corso della riunione di équipe viene chiesto all'assistente sociale del servizio di formulare un percorso di 
aiuto in favore di Valerio. 
 
 
1. Con quale percentuale di invalidità si ottiene l'assegno mensile di invalidità civile: 

a. 50% 
b. 75% 
c. 100% 

 
2. Quale elemento NON è rilevante nella valutazione del servizio sociale nella formulazione di un 

percorso di aiuto? 
a. La presenza di una rete di supporto sociale 
b. La volontà di Valerio nella partecipazione al percorso  
c. L’orientamento politico  

 
3. Per collocamento mirato dei disabili (I.68 / 99) s'intende: 

a. Il registro provinciale contenente graduatorie per l'impiego di soggetti disoccupati 
b. Una risorsa di posti all'interno di strutture residenziali 
c. Insieme di strumenti e servizi che mirano a favorire l’inserimento lavorativo di persone con disabilità, 

valutando le loro capacità e abilità residue e abbinandole alle offerte di lavoro più adatte.  
 

4.  Quale, tra i diversi documenti, è necessario presentare per richiedere l’assegno di inclusione? 
a. Dichiarazione dei redditi 
b. Isee 
c. Autocertificazione dei redditi 

 
5.  Indicare gli aspetti rilevanti nella valutazione del caso  

a. Motivazione ad intraprendere un percorso di aiuto; Valutazione delle risorse personali; 
consapevolezza delle difficoltà   

b. Storia del soggetto 
c. Autodeterminazione del soggetto e adesione al progetto 
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6. Cosa si intende per reti primarie?  
a. Insieme delle istituzioni e delle organizzazioni deputate a fornire determinati servizi agli individui, 

caratterizzati da un contenuto professionale. 
b. Associazioni e organizzazioni di volontariato 
c. Insieme delle persone che fanno parte della famiglia dell'utente, i suoi amici, i vicini di casa ed i 

colleghi di lavoro 
 

7. Quale potrebbe essere l’ipotesi progettuale per Valerio? 
a. Sostegno reti primarie; attivazione servizi a sostegno della domiciliarità e del reddito; nomina 

amministratore di sostegno; supporto nella ricerca lavoro   
b. Nomina Amministratore di sostegno e sostegno reti secondarie  
c. Supporto nella ricerca lavoro e attivazione pasti al domicilio  

 
8. Quale servizio potrebbe essere coinvolto nella gestione del caso?  

a. Sert  
b. Centro antiviolenza  
c. Integrazione con servizio sociale comunale 

 
9. In caso di conflitti familiari, cosa potrebbe fare l’assistente sociale?  

a. Inviare segnalazione alle forze dell’ordine  
b. Non intervenire in alcun caso  
c. Può svolgere un ruolo di mediazione per favorire la comunicazione e la risoluzione pacifica delle 

controversie 
 
10. Quali strumenti metodologici sono utili alla gestione del caso? 

a. Colloquio con il paziente e familiari; lavoro di rete; riunione d’equipe 
b. Visita domiciliare  
c. Stesura relazione sociale  

 

 

 

Garbagnate Milanese, 10/07/2025 
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